
IL FANTASMA
DELLA FORMA

01 APRILE / 30 LUGLIO 2023
MUSEO CIVICO DELLA LAGUNA SUD

CHIOGGIA (VE)

E V E N T I

A cura di Matteo Vanzan

La scultura contemporanea



ORARI. Dal martedì al venerdì dalle 9:00 alle 13:00; sabato e domenica 9:00 - 13:00 / 15:00 - 18:00
Aperture soggette a variazioni da giugno
Per l’orario estivo aggiornato consultare il sito: https://museo.chioggia.org

BIGLIETTI. Intero: 4 euro / Ridotto: 3 euro (gruppi superiori a 15 persone) 
Gratuito: gruppi scolastici ed i loro accompagnatori, under 18, studenti universitari, guide turistiche, giornalisti, 
insegnanti del MIUR ed equiparati, persone in situazione di handicap e loro accompagnatori

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI
T: 041-5500911 M: info.prenotazionimuseo@chioggia.org / Facebook.com/museocivico.chioggia

Una mostra fatta di maestri storici e artisti contemporanei allestita all’interno degli am-
bienti del Museo Civico della Laguna Sud in un serrato dialogo tra cultura materiale e arte 
contemporanea. Il Fantasma della forma vuole riflettere sulla dimensione di una scultura 
che, oggi, si confronta con nuovi materiali e nuove soluzioni in una serrata contamina-
zione di linguaggi che si fondano sia sul mondo naturale che sul progresso tecnologico e 
scientifico di una società in continua evoluzione. Il percorso del linguaggio scultoreo con-
temporaneo lo possiamo leggere attraverso forme complesse e multicolori, essenziali e 
monocromatiche, traslucide oppure opache; opere in cui la materia si incurva, si sprigiona 
e utilizza i più disparati materiali come legno, pietra, terracotta, poliuretano, plastica, bron-
zo, vetro, pane, neon creando una suggestiva articolazione con elementi più sottili, talvolta 
sussurrati, in sintonia con le opere di matrice intimista. Un percorso, quello di oggi, fatto 
di nuovi protagonisti che riflettono sullo stato dell’esistenza, del mondo e della società e 
che sono stati in grado, con le proprie personalissime ricerche estetiche, di donarci nuove 
visioni di un’arte che, come affermava Jorge Luis Borges, “vuol sempre irrealtà visibili”.

Quali sono oggi i nuovi canoni espressivi di una disciplina artistica che trova le sue radici 
nel nostro più remoto passato? 

ARTISTI
Guido Airoldi, Angelo Alessandrini, Alessandra Aita, Arman, Manuela Bedeschi, Mario Ce-
roli, Giorgio Dalla Costa, Enrico Ferrarini, Piero Gilardi, Pamela Grigiante, Mahatma Marchi, 
Andrea Meneghetti, Aldo Mondino, Elena Pizzato Ketra, Mario Schifano, Marcello Tommasi, 
Emanuel Zoncato. 


